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Capitale ed anarchici 
(aalla aatiUltt del Popolo) 

Motti si fanno ia domanda; « quale 
•ara la oonolusione dulia lotta Impla-
oabile tra, gli anarohioi e i) capitale? » 

Per fare una risjipsla, ragionevole non 
oOBViene perdeva ili vista' ohe qaeata 
lotta non 1̂  .dft ieri, n i da vent'anui, 
n i da. cent'anni, ma dalle ptime 
origini delle società- A, noi oggi 
essa appare più firraidabile, perchè oi 
rumoreggia da vioiuo, mentre 1 ricordi 
del passato illangnidisoono a.BpeDgouaij 
ma, nella «òatanza, tra i presenti peri-
ooU da-Oiii, il capitale * oirootidato a 
qnelli assai,più gravi oh? dovi: supe­
rare nei seooli scorsi, non v'é oetnmaooo 
pgbgono.poasihile. 

Gli anarohioi «pno d'ogni tempo e 
aoa hiibnó aepeitiUo; né la dinamite, 
nà la panqldslite, né, la melinite, né i 
ptò^^li, ni la sebastina, né la dualina 
per teniiirB l'auh ehtamento, la aoom-
parsa del oayiialo dall'organamento so-
OmlS,;,- ,. ',• f i •• ' • 

Anzi nei primi secoli la vittoria fa 
«U'anatohia;) e ili capitale vegetò lun­
gamente) bambino e timido, e par lo 
più costretto a niiaoondorsi per timore 
dei barbari del mondo primitivo e del 
mediovaie. "' 

Ora gli anirohioi non ^ouo che un 
•pugno, uria 'infima' eocélione; allóra, 
contro il capitale, era aiiarohioo il inondo 
iutiero! nomaldì e- Sedentari, tribù sel­
vagge e i^oiJant'ramentl uifbàni, govsini 
e plèbi, despoti e republidhe, castelli 
e conventi, oòtnuui ouilettiviati e sier-
miilate'raanittiorta, leggi politiche e co­
dici religiosi,'ttì'tti aH'àggujto coll'arma 
tesa per' oppÌMiaefé edì làa iare il po­
vero capitale, sia con U franca dopi'é-
d8si,one,!«i8(,col ricatto,,, sia o n l'eslor-
Bioiie,sia,con leaberraaioni della Chie«a 
circa l'ibleiesae 4al denaro, sta con le 
ignobili bancarotte della r publiche &• 
ziendn, etc. e t c ì 

Bppure, ad, opta, di ai .implacabili) 
loti», Il capitarla yenuO; ; ocoaoendo eoa 
la civiltà ;— corpe ,sao,; «ooioindispsa-
sabila ,-f non più isolato in poi;h« mani, 
per essera' più ; pronto a nasconderai, 
ma largamente esteso, naercè il princìpio 1 
di àssooiàEionB i 

Ed ecco ohe la risposta alla domanda : 
«quale posaa esser l'esito della lotta 
tra .il Oapitale- e l'anatchlS » -è 'bell'e 
£att«i II passata è profeta dell'aVifenire. 

Sa "il espilale' dovesse'' soccombere, 
sarebbe'solo sotto i propri errori; ma, 
contro'l'anarcbia, egli ha la 'vit toria 
siourà. ' 

La esplosioni anarchiche, invece di 
colpire nel vivo" il capitale, gli acqui­
stano alleati, poiché miuaacian tutti: 

La recente esplosione è. 1» ssata del­
l'aniij)' S Parigi; ' ' ' ' 

I — 20 fehbrflio — Esplosione di-, 
Danzi,'al palazzo .della principessa di 
gagati, vitt''Satt pomepipo:'i«« /^rìtó. 
E queato.eja pór.ginùta eeiranao alla; 
famiglia,che gl( 'anàrchipiiaVevano in 
mira, 

iÌ'''-^^Xl,vìmì> — Bsplosionp dirotta 
contro' il sigùór Benoiat, .ooosigliare 
alla Corte d^Appelló,, di frónte a in . 136; 
del ' òoulivàrd': Sm Germano. Ónatì 
glìaeti, ,ma nessun danno,, di P<i>'Song. 

IH ,—• 15 marzo — Èaploaiorie ,oon, 
tro il;refettorio .dilla, oaierma Lobàu. 
Solo guasti matariali.; 

I V —• 28 marzo — ^splosipne; nella 
casa che fa angolo tra' le,yi.B di CU-, 
ehy 0 di Berlino, ^^.©«««m péruone 
bruciata e ooniusa; cfoàtó. altre solti-
menti ' ooutuse, Nesanna di. questa ca­
pitalista,' 

•y—- 26'aprile — Esploaione al Ri­
storante-Vei-y, Due morti e quattro 
feriti. Nessun capitalista. 

V I ' - - L'aspioaibno recente'della via 
Bona; Enfant»,, C w g w e m o r K , oioii! 
quattro; agenti di polizia ,ed. un oom-
measìj.'", ' ; .'..," 

È bónsJ y e r o o h a l a somma, degli at-
tantati. obmmeasi dagli acjavohioi in que­
sti «Itiini.ànni nejls di'yerife patti, dal 
mondò, è .già' mólto, CQuaiderevola — 
1123'iii Europa e BÓ2'iu America — 
ma lo che hanno scosso il Capitale? In 
ohe hanno giovalo all'onesto lavoratore?' 
Io ohe haa fatto glMnteressi degli a-
narohici .stessi,, contro cui. hanno; de­
stata la pubblica indignazione? 

Corto nel modo ia cui sono costrutte 
le moderile città, con lo loro CHse-oa' 
sermei-fàlansteri,, una effloaob aorve-

. gliahza è a s s n i dìffioile, per, non dire 
quasi'inSpoBsibiìe," e uh anaròliioo risp-
lato potrà far daiitìi rilevanti.' '"' 

Ma in primo luogo è dimostrato che 

almen la repressione è quasi tempro 
sioora, ohe tosto 0 tardi il oolpsvola 
paga il floj In secondo Inogo il risul­
tato finale sarebbe,' a paggio andare, 
quello d'indurre la popolBzionl'a modi-
fioara la oostrazìofla dolle case e delle 
città, e cosi invece di produrre la l'ovioa 
del capitala, gli porgetebba occasiona 
di nuovi trionfi. 

Già fin d'ora nelle oass-oas'i.'ma trova 
alloggio più apooialmeate la classe la­
boriosa, contro cui gli anarohioi non 
debbono nattn'a odio. la. oluasB capi-
taliuta ha 11 meziso, a sa ne vale, di 
pruvvederai di pilaazina isolato, oircoil-
daté di mura e giardini e quitidi inao-
«ensibUi alia pentola distcatvrioa. 

Il capitale, lo ripatiatno, nel .paesi 
civili non h.i più da temere ohe dei 
suoi propri errori. 

Goal p. 6. — parche la nostra idea 
meglio s'imprima nei lettori — qunl-
l'eote fantastico ohe ohianiiam capitale, 
nella uatastiota bancaria della uosira 
Turino, ha avuto un Waterloo maforiale 
e morale, di ani terrà memoria p»r 
lunghi anni o'per iuelri. FóitanKtamentB 
non lega l&sua sorte a quella d'dna città, 
d'una regione, d'un regno, perohà altri­
menti quel meritrto W aurloo io avrebbe 
più depresso ed umiliato ohe non un 
sacco di dinamite, micidiale di terze 
persone. 

Ecco i veri periobli dal oanitalel La 
sua.propria imprudenza, ì suoi' 'propri 
eccessi, la cecità con cui talvolta ai vaia 
di figuri sènza dottrina, sanila scrupoli, 
senza principi, senza mariti e senza au­
torità, 'ì quali invece d'acquistargli |a 
simpatia del popolo, al cui beno ooù-
correo.dove iooncoirera, lo mettono alla 
berlina e iti una falsa posizipna oii con-
data di triboli e dì abissi. 

Un colloquio con Grimaldi a propo­
sito del monopolio sul polrolio. 
Il progetto sarà presentato. 
II corrispondenta della Qazzelta di 

Venezia telegrafa .da Eoma in data.di 
ieri: , ' , 

Stamani ho v'iato 1' on, Grimaldi par 
aveiB da "lui informazioni esatto se i 
véramente il ministèro Inlenzioható di 
non, insistete «al progetto di'.monopolio 
del peli-olio. 

L'oo, Grimaldi mi ha aasiiiiirato es­
sere ineaatio ohe non presenterà il pro,-

• gatto su! pelroliói Ansi • egli la pceaSn-
terà all'apertura della Cemari, sOggil'ó-^ 
geudomi ohe, siccome il-progetto non 
fa parte del piano finanziano par assi­
curare il pareggio nei due prossimi e-
seicìzi, cosi non se ne chiederà la pronta 
discussione. 

L' on. Grimaldi mi ha soggiunto ohe 
nel progetto fu ; tenuto conto di tuttai 
le osaervaSiioiii .fatjjgiì, e che. corre-
iJerà il progettò .^i, tutti i dooomenti, 
necessari per mostrare 1' utilità del 
progetto. -

I rapporti tra Francia 8; Vaticano 
I n p r f i c o l o ' . 

Mandano da Éoma alla Sera : 
.Posso, aosiòurarvi in modo assoluto' 

ohe le rela'zioui fra la Frtincià e il Vo-
tioano vannero interrotte, a oh^ ia que­
stione' insorta minacaia seriainente di 
mandare a mdiita i progetti concordati 
fra il govèrno della ' Wpubblicà e la 
aantii sède'. ' '' 
: Siccome sapete, là causa del dìsydio 

è la nomina del vescovi francesi, al Va-
tiuano non soddisfacendo gran ohe i 
oundidati del signor' Oàrhot. Olà ei è 
deciso di mandare a màrio ranaaiwìato 
concistoro per acquistate tampo a. ri­
flettore se non aia meglio ' soddisfare 
alle esigenza fi'anoosi. 

ANCORA.IL COLBUA 

Telegrammi da Amburgo segnalano 
,nupv,i oaa\ Ai colèra, avyaauU neUa 
veciihia città. '; 

I colpiti, al solito, sonojpoyera gente, 
II fatto iaipensierispe.assfu.iiporch^, 

sa il freddò non ,è capace ad„attatire 
la forza deliniprobo, c'è da.jispettarsi 
nella ventura primavèra un've?(l fla­
gello. , , ,̂  

Si è avuto un altro caso colereifprme. 
a Liana. , 

Àitri basi simili vengono segnalati, 
in vari punti i dalle provinole franoesi, 

i II Pitiaoor,' coma rioostitnenle, noli ha 
rivali. 

<(yuiiìco«tt i l i vero c ' è 

Il Daily Telegraph in' da .Berlino', 
ohe i circoli politici credono ohe l'in­
formazione relativa alla flcma di un 
trattato preliffllnari) dì alleanza franco-
russa, puhblidat'a dà qualohé gioràala 
francesi), sènza .assara Interamenta «-i 
satta, oonlieno qaaiohft cosa dì vaio. 

Le memorie del ministro Ellenà 

Questo lo florivonoda Romani Ca/farOf 
,«Oggi passando dlnanai la casa ohe 

fu abitata da 'V'ittorio Ellèoa vidi at-, 
taooàto ai muro un cartello, 

« Vendita all'asta pubblica della mo-
biglia Ohe appartenne, al ministrs Vit­
torio Ellana •-;,è soltbi W ,̂,,,G)ggi ve­
nerdì ai vendono i-suoi, libri di jacono-
mia politica, eoo. ' ' '* • " 

«Provai una stratta 'atWói'^.! 
«Anche i libri I Vollero " òópservara 

in famiglia la i,ua oandidàtU''a, a noii' 
ooosBtvanoi libri ohegliélif^proonratnno. 

« Chi) mondo curios'ol »;, 
Diciamo di più: ohe mondo tristo 1, 

Come Viaggia un socialista — 
Treni speciali, musiolie, ritratti 
e isGria:ioni'^ Il popolo in brodo 
di giuggiole. 

: Il neo depotato De ]?elipe, Giuffrida 
è arrivato doménica a Catania oou treno 
speciale da Siracusa. L'ingretso in oitlà 
fa tcioafale. Qiiacaiitanova as3acia'.iotti 
con bandiere fcmayano ilcorteo. Nove 
mosiqha suouaco l'inno di Garibaldi in 
mazio agli avviva dei dimostranti. Il 
De ITe'ioe, ohe viEggia ; Insieme a 6ua 
figlia, è acclamato frèastioamanta e por-
rato in trionfo alla sua abitazione. Le 
vie della città aónwàdorna di festoni, 
di bandiere e di rUcalti dal Da Jl'elioa 
con iac-iz'.oaì al « campione della- de-
mouiaaitt», ul «deputato del popolo». 

Nella BUCA ebbe luogo una fiaccolata 
. spleud'dissiraa, di eff'etto assolutamente 
nuovo Bf-jTiVaaiioo,'Vii» Gatibaidi afa-
adorna di migliala di iampioiicml.' alla 
veneziana ohefoimavaao'un grande tuo-; 
nel luminoso. Una imponendsMiina di-
mostci'aioaa popnlata recavisi'sótto la 
flpesire del De Felice, il quale .<>i affàc­
cio plbalcone a ringiaaiare.' 

>L PROCESSO Di FRATE 6ERBA2 

Questo intarbSi-.antissimoptoceSilo sarà 
ripreso presso-la Corta d'Assisa di Mo­
dena \V 39 «orrautB mas». 

Jl próceaso fu istruito in -Màdèrata, 
giurisdizione naturale ;del luogo.' dove 
avvenne il'delitto; i ;l 

Par motivi d'ordine pubblico venne 
rinviato alla. Corte d'Assisa, d'Aquila. 

Quivi,, codie è noto, il pujjblioó, si, 
musti'ò ostile ai testimoni, irrompon4oli 
nelle deposizioni. 

l i dibattimento fu spspeoo a ,venne 
finnlmanta rinviato a Moiieha poi defi­
nitivo giudizio. - , 

Crediamo opportuno ricordarè'talouni 
particolari intorno a ìcatè Gorbaz a i al 
delitto commesso, Giovanni Gerbuz, 
d'aniii 48,' nato a, Trieste, già l'esidaute 
a S, Severino-Marche (Macerata) nel. 
oviUVaBto dtei p'idri aappMoiai, «al Boms 
in leligione di padre Ferdinando da 
Pesaro, èiaooaaato di omicidio volonta-
(io oomoleajo .nel convento ije'.'cappuc­
cini di S. Severiflo-Ma.'che, in persona 
dal pi,dra Meszalana I?ranceaoo, la sera, 
del 3 dicembre 189", mediante un colpo 
di ooltallo oh» produsse feilta pene­
trante in cavità e conseguente morte. 

La causa cha apinseio il Gèrbaz ad 
ucoidare il Mezualana para debbansi 
riue'.-ijaia in continua persecuzioni inflit­
tegli dei. superiori, ohe lo vedevano'di 
mal ouchu), per le sna idee liberali ' a 
poi cai-<vttai'e. indipendeuto. .. -i 

Infatti dopo di avei'lp soppeso (f di-
vinis, Obi'oayano di farlo soaiidiàta dàl-
l'Ocdiue, parafe y&ra «ha uod -volèsaa 
soitostai-a a caria brutture della .vita 
tilattetrale. 

Il Gerbaz ha moglie, che attualmente 
,tìi trova in un gonv^ntio dpi Venato. 
•Ebbe quattro figli che gli morirono tutti. 

Par tale soirgura i couiqgi , Gerbaz 
furor.p pieii da .mania religiosa ohe li 
spinse ad entrata in religione. 
, F ia i tastimouì figurano frati, ve­
scovi, professori, è gcvaone altolocate. 
Il Gertiaz ai,taalmeata, è datanutp nalla 
oafoa.'i giadizihria ,di; ìsant'Eufemia.' 

Hoa mauiihavBmo di i!i>s:« ai nostri 
letto i notizie dell'nlterio e svolgimento 
e dall'esito di questo pi-ucesso. 

La ricomparsa dell'influenza 
In rwruia srava 

L'influenza ha già fatto la sua triste 
comparsa a .Berlino. 
_ Le relazioni sanitarie di questi ul­

timi giorni informano l'ufficio centrale 
di Bprliuo ohe il distretto di Koanig» 
sborg è fiarameole attaccato dalla te-
miblla malattia, che si presenta sotto 
altre forme,, degenerando .quasi, subito 
e prendendo il carattere di Vara pnau--
Bionita, 

UNA COSA IMPOSSIBILE 

; Hjiniiq;,annunciato tatti i giprna,li ad 
anche; il Vrtuli qualche .,tarnpo fàj a 
Putigi, fra (|ttp anni, nella Esposizione: 
con la quale a! foateggieri il aorgara 
del vigosimo, secolo, vi sarà — invece 
della torre Eiffel, akshiìolQuMh r«. 
canta mostra inte,rna-«ionala — la luogo 
dal Ballon aàp'if che fu il «ucbesso 
della Bsposizìona dpi 1878 — qualche 
cosa di ben più aorprendeuta: un tele­
scopio gigante uba permetterà di vo­
llero la luna ad,an metro di diftanzii., 
coBÌccbè il più miope dai mortali potrà 
,8oruiare la vita Ignorata di quel fido sa­
tellite nostro. 

E la fantasia subito ai impossessò di' 
qtt«ir»nnnup\o aansazionale a lavori con 
fervido a.'dore attorno a quel, gigante­
sco tour de force dell'ottica,, celeste. 

Molti, infiniti problemi sui quali -ve­
gliano lunghe 9 sudata notti g l las t ro-
nomi, sarebbaio di un colpo riaolutil 

Forse la rivelazione di un mondo i-
gnoiàSo; forse la certezza di una' vita 
opposta a quella che agita la «nperfi-
cie tarrestrsi forse uno squallido,, ter-
rorizzaato deserto di morta materia, si 
avrebbe gott'occhio, evidente, ; indiscu­
tìbile. I , : 

La luna a portata della mano! 
Povera e vacohia Cinzia, il cui .mite 

raggio, ha ispirato sananti inni di poe­
sia dolcisaiiùal Povero a ' tranquillo p 
Wanda ouohio dal cielo, ohe hai guar­
dato benigno tutti i languidi colloqui 
degli innamorati! Anche tu, rimarrai'; 
sfrondata dall'aureola di dolcezza e di 
romatìtioismo cha toeoòli ti avevano in­
tessuta I 

La luna a un metro di distanza! 
Sarebbe txm'ffreat attraction vera-' 

monte, e sarebbe augurabile.' Soltanto 
— e mi accingo a dimostrarlo — è un 
sogno impossibile, un prógatto inattua-
bila. 

* * 
Si può ooairnire uno strumento assai 

più potente di tutti i telescopi, sinora 
esistenti, ma vi sono dei iiuiili, di in­
grandimento oltre ai quali non è pos­
sibile andare. Difatti, quanto più ai 
aumenta una immiigiue, tanto minore 

•è la luca che essa ricava: dava qui-ndi 
ai rivare un momento in cui l'immagina, 
VBgcattdi** ofcasi di esaer». viiibilB,; La! 
luna, avviuinàtà non a un matro, ma a 
un tiro di cannona, resterebbe al buio, 
sarebbe — dunque — invisibile. Di più: 
l'atmosfera ha una danSità ineguale a 
instabile che, ingrandita sullo specchio 
teloscòpioo, formerebbe come un sipario, 
calato davanti l'astro che si vuole os­
servare. 
, E posi — a mio parere ,— diinos(ratp 
ohe esiste un iiinite al riavvicìnamento 
degli oggetti distantissimi, 
', Cerchiamo ora di stabilire il limite 
inaaslmo dei riavvloinamento possibile 
della luna, 

*t 
* *' 

E noto ohe il diamstro dalla imma­
gine riprodotta sullo specchio telesco­
pico sta in ragione della lunghezza del 
telescopio e, oiroa, nella proporziona di 
1 scarso a 100, Con un telescopio lungo 
40 metri,,si può dunque olitenera sullo 
spocohjo una immagina di 36 centime­
tri dìdiambiio. Un oggetto che sì tro­
vasse sulla ,Luna e che occupasse una 
effatt^iva aaperfl.(si9 di U metri quadrati, 
non oocnparebbe sulla Immagina ohe 
un quinto di' millimetro quadrato. Sì 
potrebbe poi osservare quelLi immagine 
di 31) centimetri di diametro, con. un 
,8iatema dllpnli di,ingct-nJimanto,,e inol­
tro, si potrebbe anmsntara.il diametro 
dello strumento per aumetsre il. rischia-, 
rìmento. 

In on giorno di perìeUo,soreno,6 ài 
,calma. assoluta, questo, ingrandimento 
potrà ottenersi sino In proporziona, di 
^0 vqlte il diametro di apertura,, e Lin 
»a tal«»«opw di- tea metti ai. potvftbbe 
raggiungere quindi fino a 6000 metri 
di superficie ingrandita. Ma pon un 

tate enorme istrumento, a calcoli fatti, 
la Luna distarebbe ancora dal nostro 
occhio 07 chilometri I 

Il telsaoopio ohe ài vuol oostrUira [ìer < 
la Esposizione di Parigli, del, ISOp,'! è 
appunto di 40 metri di lunghezza • di 
3 metri di apattura, oli-, ohe darsbba 
una immagine riprodotta di 86 oentBip-
tri diametro. 

Si è pensato ad applicare poi «n s!-.,. 
sterna ottico di 1600O diametri di io«|, 
grandlmento. . .; ) 

Si potrebbe obbiettare ; tutti gli a.,,( 
strbapmi che'hanno usato l'apparofiphip,;., 
di ingrandimento a 6000 diametri, hausp; ; 
dìohiarato che furono rarissima le volt<j;, 
in cai lo oondizipnl atmopfarioha pet;, , 
misero di ntilizzara quell'enorme appa-
recohlp. Si potrebbe anche dubitare cha 
la fusione di una massa di ormtaUo di. 
9000 .chilogrammi—- nepsasaria alla oor . 
struzionadella lenta occorrpnte,— posa», 
riusoire, e che il layoroili pulitura della 
Bupàtàoié della lente staaaa (php mìaure-
rebba matri 2 e 23 cantimètri (lì dia­
metro) possa avare luogo senza inopii-
venienti. 

Ma ammettiamo cha tiitta le di^colUb 
siano vinte, oha lo strumento esista,phpfp . 
condizioni atmosfpripha sianofayotievpU. 

Avremo ia„ tal paso la Luna % ila ma? 
tro di distanza ? 

No. , , ' , . , . ' ,-. . ...;.„„. :i 
La Luna distarebbe anoora 86 chilp-

metri ! , . . ;., •. , .' ' "• 
• • * * • . - - . • " ' • ' 

E, dopo un oalopio poco di-veMent* 
ma molto esatto^ sono in grado di a&i 
fermare ohs par avare la Luna ' » ;un 
matrodidistaozaoocorrarebbeun Ingrani' 
dimanto di 380 milioni' di diataatfi.'tìa-
sia un telescopio di quéste projp'orzltìBi': 

Lunghezza: 380':chilòmatrì, • ., '-' 
Diametro dallo apaobhioi 80 ohilot" 

' m e t r i , .••- '" '""'•' ''' 

Peso oomplessìypi 9.000.000.000' di ' 
tonnellata. - . • • ' 

Dopo questi numeri, ognUBo vede cha" 
i lparlara i\ Luna a'un metrò didi--'' 
stanza èisemplioèmente grattesoo. ' ; • ' 

Continua dunque, pallida e dolPPiOiii-' 
zia, continua indisturbata ad aooarai- ' 
zars, nelle soavi notti di primavèra, It^' 
bianca faccia iilangai4ita di mlUa felio! 
coppia innamorata,.. 

il Dottorissiinò 

La lotta per la questione irlandese 
, I giornali inglési Pi rendono contadi 
un Oongraaso tenuto a Loudia da-Unio-i 
alati non Conformisti, cioè non formanti 
parte della Chiesa Anglicana, nel quale 
un numero di sacerdoti irlandesi i e i di ' 
deputati, antigladatopiani peotestaronpi. 
contro l'idea ieWHome rute, e contro 
i aiezzi cho il Ministero attuale intende ' 
applioara per stabilirlo. , , . . , . , : 

Lord Salisbnry prese la sera stessa'-
In un baaohatto, ove dichiara che., il ' 
buon aupcesso, dalla causa 'P'niotóata;è;; 
la continaaziona della esistenza atessa 
dall'Impero brittanido; a più dichiarava 
anche come cristiano. -• - j -.'-

Quanto poi all'Irlanda, lord SaliabuBy 
disse ohe la oreazioua di un. parlamento. ' 
autonomo a Dublino sarebbe stata l'i-' 
uaugutazione di un'ara di pataeouzioni • • 
per iproteatanti'dell'isola sorella onn 
tale delitto non potrà essere commesso, 
0 soltanto tollerato, se non da qualche • • 
uomo infatuato di sé stesso, che intende • 
sacrifioara tutto al deaiderio di soddi- • 
sfare le esigenze di una teoria pedan - -
taupa. ' 

I I I „ , . . • . . 1 • • ' 

Uno s c o p p i o 

Nardi Pietro, vecchio di;76 ,Bnni,,a'n* 
dava da Sogliano verso Sco(tipàta;(C8'!.:.; 
sena), portando in ispallR appesi ad. uni. 
bastone dae grossi aacohettii di clroa. fi-
chili l'uno. ,; . . ; : . , 

Sorpreso per yia dalla pioggia, dirotta.}..i 
fu ospitato dal contadino Giocondo Ma<-
guani-, . , ,,. - ,j. ,;, , ,::• ! 

Acceso il fuoop,. il l^i-rdi^ cha ,era 
tutto bagnato, si, diede .ad- asciugare, 
oltre la; sua persona, uno deisacohatti,.. 
tenendola a sa dinanzi, risarvaiidodi in . 
seguito di farà lo ;ateas.o poll'altro. :...: 

Da ,oprti fori dei sacchetto Padavano-
di trat to in tratto della parlioelU , ohe ; ; 
divampavanoi del,oho apoortopi.il;.figlio 
delM&gnaai a nomp Bugepio, ragazzetto-i 
di 15; apui, espiami: - . ; • 

,,., «Ma nei saoohettp o'è.della pol.v,«rs!i;.i 
badato, buon vecchio, ohe si accende, » 

Non aveva ueppur finito di pronan-
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ziare tali parole, che nna terribile 
fiamma divampò, cui tenne dietro nna 
forte detonnzione. 

Parte della casa orolld oon grande 
fracasso, ferendo gravemente il ragazzo 
Engenio alla regione oranioa. 

Sua madre Beatrice riportò profonde 
nstioDÌ alla facia ed alle mani ; e la so­
rella Felicetta saltò dalla finestra del-
l'altra camera, Bpavontata. 

Un altro bambino è morto poche ore 
dopo; un altro è rimasto oarbonizzMo. 

L'imprudente vecchio, tutto abbrn-
otolito aoappò ooll'altco Bacchetto, ed è 
ricoverato all'ospedalo di Sagliano, in 
iatalo di arresto a disposizione dell'au­
torità giudiziaria. 

I 
CiristltiiU d'emissione 
Fra 1 progetti ohe il Ministero pre­

senterà alla Camera, vi sarà quello au­
gii Istituti di Emiaaioiie. Il progetto 
oowpreaJerà una snrle di provvedimenti 
tendenti a migliorare la aitnazione pa­
trimoniale e IB riserve in portatogli 
delle Banche. 

Tale progetto prorogherà di B anni 
il periodo iransitorlo di emissione del 
corso legale di biglietti affliiohè lo ban­
che risanino i loro portafogli e reetau-
rino il proprio patrimonio. 

Dopo 6 anni il governo proporrà la 
riforma orginioa delle Banche. 

LA RICONCILIAZIONE 
fra la Germania e la Francia 

Scrivono da Berlino 14 novembre: 
Ho voluto procurarmi il piacere di 

sentire una conferenza del deputato A-
rendt sui vantaggi che risulturebbero 
da nu'alleanza franco-tedesca, 

ConoBCovQ le sue opinioni per averle 
l«tte, stemperate in lunghi articoli, 
lulla Dmiisohe Woohenblalt. 11 corolla­
rio delle sne estese esposizioni pacifiche 
era sempre questo: soltanto nna pace 
cordiale colla yranoia può rioonduroi 
alla prosperità. 

Ija oooferenza non fa dissimile dagli 
articoli, ed ecoovene i punti principali: 
« Due gra«i pericoli sovrastano la Ger­
mania: r inasprimento della crisi eoouo-
mioa e r allargaisì del sooialìsma. La 
crisi economica riconosca le sue origini 
massiOiaàieats nel militarismo. É in 
causa sua se molti piccoli negozianti 
dovettero vendere a vile prozso la loro 
merce o fallire. Il piccola capitale va 
distruggendotii a vantaggio del milita­
rismo. Bppare, riconosco lealmente il 
deputato Arendt, il militarismo non può 
recedere dalla sue pretese fintanto ohe 
in Francia è viva la questione della 
rivlBoilB. -

La minacciata riconquista dell'Alaa-
sia e Lorena per parte della Francia 
è la causa ehe impedisce il disarmo eii' 
ropeo. Ch'essa accetti lo stalu quo, ehe 
strìnga un'alleanza eincera colia Ger­
mania e la pace sarà assicurata pur 
nna lunga quantità d'anni, Ma che cosa 
offrire alla Francia per soddisfarla deile 
due provinole perduto ? Il deputato A-
rondt, da buon tedesco, offre... nalla. 
Od almeno oifre oiò che la Germania 
può dispensare a larghe mani perohi 
non le costa nulla... Offra la prosperità 
che deriverebbe a tutte e due le nazioni 
quando si potesse effettuare il disarmo. 

La Francia soffre quanto la Oerma-
oia di questo stato attuale di cose. L'A­
rendt si serva delle altime cifre dell'e­
sportazione ed importazione pubblicate 
in Francia, par provare che la pruspe-
r i tàde ' saoi nommeroi è a»anit8, oh'essa 
si rende tributarla all'estero degli stessi 
generi di cui una volta faceva mono­
polio. La stessa diminuzione delle na­
scite ai può credere originata, almeno in 
parte dall'esagerato servizio militare 
che BMoglia dal prender moglie. 

Quando la Francia stendesse la mano 
alla Germania si ripigUerebbero sabito 
le interrotte relazioni commerciali. I 
tedeschi nou domaadano altro ohe di 
ridiventare i olienti degli industriali fran­
cesi per tutto quanto essi non riescono 
a fabbricare. 

L'unione delle due nazioni porrebbe 
enbìto un freno alle ambizioni dell'In­
ghilterra in Africa, e della Basala in 
Oriente. Ora queste due ultime potenze 
procedono innanzi nella loro conquista 
con somma tranquillità, perchè sanno 
di non poter venire arrestate nò dalla 
Germania né dalla Frauoìa, impedite 
come sono di muoversi, finché una ha 
paura dell'altra. 

L'aumento della prosperità collettiva 
ed individuale (aoiliierebbe immensa­
mente la lotta contro le dottrine socia­
liste. Perchè tanti diventano sooiaiisn 1 
ferohè non bramano morir di fame 
senza prima eaporimeatara la violenza 
contro i proprietari. Ma l'abolizione gra­
duale delle imposte migliorerebb» senza 
dubbio la condizione di ohi non è r'ooo; 
e il rifiorire del commeroio farebbe il 
resto. 

Se poi l'alleanza iranco-tedesoa non 
avesse luogo, l'Europa cimminerà in­
contro alla sua rovina. La guarra fra 
le dae nazioni sarà inevitubile e sarà 
tremenda, perchè farà entrare in lizza 
le altre nazioni. La prosperità europea 
sarebbe distratta almeno per un mezzo 
secolo. » 

11 deputato Arendt terminò con una 
oaLa paroraziona, sperando ohe la 
Francia riannzierà a far sventolare 
nuovamente la bandiera tricolore sulle 
sponde del Reno, 

Inutile negare che in molti punti 
l'Arendt abbia ragione, ma è anche 
inutile sperare che i francesi rinuncino 
olla revanche. Chi troverà una via 
di mezzo per riconciliare le due na­
zioni, sarà certamente il più grande 
benefattore del secolo I 

CALEIDOSCOPIO 
L'origine del tresette. 
Questo gioco, ormai divennto un pas­

satempo volgare, ebbe un'epoca di ari-
Btooralìoa floridezza. Era il giaoco pre­
diletto dalK buona società al tempo in 
cai la oipria, il guardinfante e tutte le 
altre leziosaggini della moda, formavano 
l'ornamento del salotti dei nostri arca­
voli. 

Quando il graviaembalo non Invitava 
alla danza di aua gavotta, o di un mi­
nuetto, oppure, quando qualche bella 
non faceva sentire la sua flebile voce 
cantando qualche arietta, qualche mot­
tetto, od il Pianto d'Arianna di Claudio 
Montevorde da Oremona, allora nei cir­
coli si giocava il tresetle. 

Ha questo gioco non si giocava come 
al presente, in cui la partita vi^n fatta 
0 in due, ovvero in quattro. Il tresetle 
d'allora era giocato m an modo solo: 
in tre. Lo dicu e lo imponeva la eti-
molngia de' suo nnme : tres sitis, cioè 
tre siate. Dal tres sitis, è facile com­
prendere la formazione del tremile, che 
era. In una parola, l'odierno ierzitio. 

Ecco l'origine dal nome di questo 
gioco, ohe data dallo scorcio del dioia-
setteaimo secolo'. 

In una antica memoria a stampa, 
trovammo oltre la regole per giocare 
li tresetle, tatto quanto il cerimoniale 
che n^lla società precedeva la partita, 
firioordiamo, per esempio, che colui che 
faceva le carte, non la distribuiva mai 
ai giocatori mettendolH sul tappeto: la 
allungava nelle mani dei giocatori, pro­
nunciando sempre un complimento od 
un augurio: « I miei convenevoli in 
giro! Buona sera I La fortuna vi arrida! 
ecc. eoo,» 

Era un galateo manierato, svenevole, 
ma certamente preferibile alle impron­
titudini di molti giocatori moderni. 

X 
Galanteria troppo spinta. 
Sembra ohe, a Pietroburgo, le si­

gnore, quando passeggiano per la strade, 
siano straordinariamente fitte segno 
all'adorazione dei bellimbusti, giacché 
il prefetto di polizia, colonnello Wobol, 
ha dovuto prenderà dei provvedimenti 
in proposito. 

Egli na ordinato agli agenti di portare 
tutta la loro attenzione sui modi di a-
gire degli individui ohe segunno od av­
vicinano le signore, e, alla prima ri­
chiesta della peraona peraegaitata, d'in­
tervenire ed arrestare il colpevole pi"r 
condurlo subito iuuanzi al oommìsaacia 
di polizia. 

Negli ultimi cinque giorni sono stati 
operati nientemeno che cinquantatre 
arrosti ! 

Anche in Italia abbiamo un regola­
mento che prevede il caso. Soltanto, da 
noi, i perseguitati sono gli nomini e le 
arrestate le donnei 

X 
Le parole dai mediai. 
Avrete spesso sentito in bocca ai me­

dici la parola idiosiforasia. 
S'intende per essa quella spedale 

sensibilità di certi organismi, ohe si 
allontana dalla regola oiiranue di fronte 
all'azione di speciali influenze e stimoli, 
con produzioni di particolari fenomeni 
oarattoris'»ici. 

Esempi ne sarebbero la ripugnanza 
invincibile verso carte cose, afiezioni 
della pelle per l'oso di certi cibi come, 
gamberi e fragole, e di certi medioa­
menti come l'antipirioa, 

X 
Una caccia onriusa del Ha. 
Nella caccia reale tenatasi l'altro 

giorno nel parco di Stupinigi, il Re fu 
stupito che un branco di sotte lepri 
pascolassero tranquillamente nell'erba 
senza aooo''gersi dal rumore ohe loro 
si faceva intorno. Due reali schioppet­
tate abbatterono ben presto quei sette 
pacifici erbivori, ma appena il Re si 
avvicinò alla sua facile preda, riconobbe 
che erano conigli e non lepri. 

Allora si seppe ohe uno dei giardinieri 
aveva allevato una famiglia di conigli, 
la quale scorrazzava tranquiilameute 
il parco. 

Il Re prima dì lasciare il castello si 
fece presentare il giardiniere, e met­
tendogli in mano nax somma gli disse: 

— Ho ucciso della roba tua, ed è 
giusto che te la paghi... Ma un'altra 

volta non togliermi ooi tuoi conigli la 
aoddiufttzisoe di nooidsra delle vere lepri! 

Il giardiniere, rosso come un papa­
vero, ai contentò di sprofondarsi in ri­
verenze. 

X 
I versi. 
Sono del signor Grilli, e si iotitolano ; 

Amore. È l'eterno tema ioesaurito ed 
inesauribile. 

E una f«(al, «evsra jtrlgiania 
OvQ, nelle m&hdalme nto.*te, 
Qomòn cottrotli il debole ad il forte 
Por aroittta virtù di eimpatla..... 

Ed i una fedo aritoaio: una follia 
Breve, uà gìuoeo, an oapricoio della sorte; 
Or senza aaampo di viema morte, 
Una lunga, terribile dgonia. 

È una lamma vorace ehe t'apprende 
A tutto, e tatto, iaeaorabìltnent», 
Nell'inUnito eoo potere incendo.... 

Eppur, dal foudo d'ogni amano oore, 
Dall'universo intero, alto o poseento 
Un solo grido » aprigiona: Amore 1 

X 
La data storica. 
16 novembre (1870). Il duca d'Aosta 

è proclamato ra di Spagtia dalle Cortes. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Le donnei,,. Strana meroanzlal... La 

migliori si donano, le peggiori si vandono. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Chiesi a au intitrot 
" VQOÌ obo il prlmioro 
Ritorni a Piero? • 
Ed ai: •Biipondo 
Oon un fecondo 
Sonoro a tondo.» 

Spiegazione della sciarada precedente: 
FA-VEL-LA 

X 
P«r finire. 
Un candidato infelice parla in un tea­

tro, in mazzo a un pubblico ostila, e 
divanti alla freddezza dell' uditorio 
esclama: 

— La mia parola, sebbene non ap­
prezzata, pure non tarderà a portare 1 
suoi frutti I 

Dal loggione, una voce: 
— Eccoli! 
K., due patate piovono ani palco-

Hcenico. 
Penna e Forbioi 

OHOMGà OiTTÀBM 

DALLA PROVMGIA 
VftT q u e l l i c h e v a a n » i n 

- ^ i n c r i c u . Il piroscafo Colombo ha 
sbarcato 4 U passeggeri, tra vecchi, 
donna e fanoiutU, ohe ritornano in pa­
tria laceri e afiamati dopo un lungo 
soggiorno al Brasile. 

Due orfani, Susanna Ballagny a Mario 
Gasparotti, verranno condotti per oor-
1' spoudenza a Milana, loro patria. 

K n C o n a l g l l o « l o r l e a l e o u n 
P o d e s t t k l i b e r a l e . A San Lorenzo 
di Mossa (Friuli austriaco), dove il par­
tito clericale à entrato in Consiglio 
trionfante, s'è fatta sabato l'elezione del 
nuovo Podestà. 

E, sia la paura d'una reazione puni-
trlce, sia una tarda resipiscenza, il Con-
aiglio,clericale in maggioranza, ha eletto 
a Podestà il dott. Sebastiauo Mazzolini, 
liberale-nazionale dei pia. . radicali ! tTa 
buon augurio per quel paaaotto finora 
tenuto troppo all' oscuro dai clericali 
austriacanti, 

t iUiBzat to a l p o s t o d i I m -
b r l n u l . Leggiamo nei giornali che 
l'on, Riccardo Lnzzatto ha scelto alla 
Camera il posto all'estrema sinistra già 
occupato dall'ex deputato Imhriani. 

S e m p r e e t r r e s t i p u r l e b n a -
c o u o t e f a l s l f l e a t e . Lunedi è stata 
arrestata certa Fiorenza Toinat, da 
Segnaooo, la quale sarebbe complicata 
nel vasto affare dei falsi Soati, e preci­
samente come sozia d'affari con la Gen-
tilini arrestata sabato 6 oorr. la Gemona 
per aver speso un biglietto falso che 
ella sostenne aver avuto da due gio­
vanotti dv Boja, arrestati pur essi, e 
da un terzo ch'è latitante e ricercato 
dalle autorità di p, s. nostre e dell'Au­
stria, 

Della Tomat si narra oh'à un dou' 
none, con la barba ognora crescente si 
che deva radersela ben due volte per 
settimana, e oha girava pai mercati dei 
bovini cume sensale, cogliendo l'ooca-
alone di smerdare le sua false valute. 

Tutti questi arresti si oollegano con 
quelli di friulani avvenuti a Budapest. 

S u l c U l i o . In kaniaRO il negoziante 
Zecchini Dimenico, d'anni 44, in causa 
di dissesti economici, togliavasì la vita 
appiccandosi ad una ttave nella pro­
pria casa, 

• n e o u d l o . In Tramonti di sotto, 
par O'iuaa ignota, si manifestò il fuoco 
nel fienile di Maria Crovato. Lo fiamme 
ai propagarono all'attiguo fienile di Can­
dido I?Brcoli, e in breve, malgrado gli 
sforzi di molti terrazzani, quasi tutti e 
due i fienili rimasero distrutti, 

La Crovato ebbe un danno di lira 400 
ed il Feri'oli di lire 300, Nessuno era 
assicura to, 

Un filantropo 
La notizia della cospicua somma che 

11 oav. Marco Volpa ai propone di de­
dicare alla fondazione di un Asilo in­
fantile nella nostra città, ci era nota 
da parecchi giorni ; ma ci era stata 
ooronnioata da uà amico oun tante 
preghiere e supplicazioni di non par­
larne per ora, perchè parlandone 
si poteva nientemeno comprometterò 
ogni cosa, che abbiamo taciuto, quan­
tunque,., quando si vuole che una cosa 
non diventi pubblica, non la si va a con­
terà ai giornalisti. 

Ieri poi è sfuggito, a chi avrebbe 
divato Boriverne, 1' oggetto ooutengto 
nell'ordine del giorno per la prossima 
seduta del Oousìglio Comunale, oha si 
riferisce appunto a questo progetto fi­
lantropico dell'egregio industriala. 

Cosi noi diamo la bella notizia un 
giorno in ritardo, ma con non minoro 
ammirazione por l'idea veramente bene­
fica e munifica del oav. Marco Volpe, 

Nella località molto adatta allo scopo, 
olle al allarga come un piazzale in oapo 
alla via Castellana, fra le porte Vene­
zia e Villalta, il cav. Volpa si propone 
di fondare e mantenere a BUS spase un 
Asilo Infantila, per un numero di bam­
bini dai duecento al troceot,o. 

Per l'attuazione di tale progetto aa-
rauBo neceeaaria 150 e forse 200 mila 
lira, e frattanto il oav. Volpe ha fatto 
domanda al Municipio per l'acquisto del 
fondo rimasto in quella località a di­
sposizione pubblica, della superficie di 
circa 6000 metri quadrati. Se non siamo 
male informati, la Giunta proporrà al 
Consiglio ohe quel fondo venga ceduto 
gratuitamente, dovendo servire ad un'o­
pera di tanta utilità pubblica, e per la 
quale un privato cittadino è disposto a 
spendere cosi cospicua somma. 

Il cav. Volpe sta per compiare col-
l'attuazlone di questo suo progetto, un 
atto di vera ed illuminata filantropia. 
Provvedere alla sanità del corpo a del­
l'anima dall'ioftozla, perchè i futuri 
uomini siano e in una parte e nell'altra 
un po' meno magagnati del p r c 
senti, è il problema intorno al quale si 
affaticano nella nostra epoca gli uom ni 
non afiattida quella sterilità dal ouore 
che si chiama egoismo, e da quella 
sterilità dell'intelletto oha ai chiama 
imprevidenxa. 

Meglio Infinitamente ohe la lode della 
stampa, duratura dall'oggi al domani, 
il oav. Volpe avrà il compenso della 
benedizione, ohe non si perde, delle fa­
miglie beneficate dall'opera sua uma­
nitaria e civile; perciò noi gliela rispar­
miamo, augurando piuttosto, senza però 
troppo sperarlo, ch'egli possa trovare 
imitatori tra i ricchi che pur non man­
cano a Udine e in Frinii. 

U H M l e l t e r a d e l S e n n t n r e 
P e c i l e , Il Giornale di Udine di 
ieri pubblica la seguente lettera del se­
natore Peoile: 

Signor Direttore 
del « Giornale di Udine » 

A prop.jaito dal.suo articolo Lagrime 
di oooodrillo contenuto nel numero del 
12 oorr. 

Finché durava la campagna eletto­
rale, io lasciai cadere nel vuoto il pal­
lone gonfiato della mia onnipotenza e 
le accuse di monopolio, di tirannide 
eoe, con cui si abbacinavano gli elet 
tori ingenui e ai tentava di tagliarmi 
fuori dal movimsuto elettorale, al quale 
deploro che oon prendalo parta tutti 
i cittadini cui stanno a cuora le sorti 
del paese. 

Ma ohe a guerra finita, un giornale 
che ha tradizioni di serietà, venga a. 
dira che sono io cha ho mo^so guerra 
spietata all'on. Cavalletto, è cosa cha 
non posso passare sorto silenzio, parohé 
assolutamente falsa, perchè offenda me 
a recherebbe dolore a quel venerando 
Uomo ehe io conobbi nel 1881 quando, 
fui a Torino per avere da lui istruzioni 
sul modo di azione del Comitato rivo­
luzionario di Udine, ed al quale d'allora 
in poi, amico od avversario politico, 
profossai sempre la pili alta ed affet­
tuosa stima. 

Signor direttore, se hanno fatto credere 
a Lei che nel mentre a Udine ho so­
stenuto l'on Doda, a S, Vito oouibat-
tsssi l'on. Cavalletto, Ella è stato in­
gannato. Nella elezioni» di S, Vito io 
non ho avuto la benché minima inge­
renza, né diretta né indiretta. 

Per quanto nella battaglia elrttorale 
di Udine siasi fatto strazio dulia ripu-
taziouB di Uomlui oha avevano re»o 
lunghi servigi al Paese, pure mi piace 
di ritenere ohe il Giornale di Udme 
mi abbia aoouiato in buona feda. In 
tal caso, ad evitare cha la mia dichia­
razione possa da taluno essara massa 
in dubbio e considerata come una dalle 
solita bugie eletiorali, offro di renderle 
ostensibile un documento, ohe prova In 
modo indiscutibile la mia assoluta nou 
ingerenza nella elezioaa di S. Vito. 

ISe poi, all'unissono con qualche altro 
giornale. Ella si fosse prefisso di.ren­
dermi odioso, in allora cesai di man­
darmi il giornale che da 28 anni ricevo 
e che ho aiutato a fondare, perchè ho 
sempre avuto l'abitudine di preservarmi 
dalla stampa molesta, col non leggerla. 

Confido ch'Ella vorrà pubblicarn nel 
suo giornale questa mia, e la riverisco 
dietintamante. 

DevotMma 
0. L. Peoile. 

Il Giornale di Udine fa seguire la 
lettera da questa diohiaraziona: 

< Par debito d'imparzialità abbiamo 
pubblicato la lettera del tenatora Pe­
oile. 

A noi la voce che 11 senatore Peolla 
avesse combattuto la rielezione del Ca­
valletto, era «tata riferita da persona 
autorevoli « perciò l'abbiamo registrata. 

La nostra pubblicazione ha quindi 
ofierto al aenaiora Pecile 11 modo di 
smentire recisameate una diceria, oha 
or i risulta nou vera, ma ohe pur co­
minciava a diffondersi. > 

Ver T l t a C e l i a . Ricorrendo oggi 
il tredicesimo anniversario della morte 
del proda nostro concittadino Tita Calla, 
il Conaìglio dalla Società friulana dei -
veterani e reduci dalle patrie battaglie,-
deporrà una corona sulla sua tomba, al 
Cimitero di S. Vito. 

( 
S o c i e t à O p e r a l a g e n e r a l e . 

Par l'ammiesioae al godimento del BUS-
sidin cootiiiuo (pensiona) a datare d̂ il 
1° gennaio 1893 vennero presentate. 
quattordici nuova domande. Otti) di 
queste ottennero voto favorevole dal 
Comitato sanitario ed ora spetterà al 
Consiglio di prendere J a definitiva de­
liberazione, salvo il diritto di appello 
all'Assemblea generale. 

CTiia p r o p o s t a d o l i ' i t n . O r i -
I l l a i d ì n p r o p o s i t o d e g l i 8 p e « > 
xatà d ' a r s e n t n . DIOICI che una 
riunione, si terrà oggi al Ministero delle' 
finanze. ' 

L'on. Grimaldi esporrà ai delega'-i 
ilaliani per la confHrenza monetaria di 
Bruxelles, una proposta intesa a prov­
vedere alla defioianza dagli spezziti 
d'argento. La proposta di Grimaldi do­
vrebbe essere eustenuta a Bruxelles, 
previo l'accordo dei rappresentanti dagli 
Stati dell'anione monetaria. 

C o o p e r a t i v e e d e s e r c e n t l i 
Secondo un dispaccio dal EanfuUa da 
Torino, l'on. Giolitti, ricevendo nua 
commissione di commercianti ed eaer-
centi, lasciò sperare oha ai dimiunireb-
baro i privilegi alle cooperativa per la 
produzione ad il conaumo. In oonaida-
razione ai danni ohe derivauo ai nogo^. 
zianti. 

I*er c h i r i ò c v e d e l T a g l i a . 
Ricordiamo la seguente recentissima di­
sposizione, certi di riuscir utili ìi no­
stri lettori che, beati loto, sanuo ohe 
cosa sono i vaglia da risoiiutera. ' ' • 

In relazione al paragrafo ÌÌ59 dal 
Bollettino n. V i l i ed al paragrafo 1 
del Bollettino n. X di quest'anno si , 
prescrive, cha d'ora innanzi debbano 
essere fatti porgerà a domicilio per 
mezzo dei portalettere di Ruolo, anche 
i Vaglia ordinari a telegrafici Interni, 
di qualunque somma nei eaguéoti oasi; 

a) Quando sì tratta di vaglia i oui 
destinatari sien'o malati o ohe incontrino 
difficoltà nella giustificazione ddlla pro­
pria identità, talché possa riesòire loro 
comodo di farai portare il denaro a casa' 
per opera dei porlaiattere. 

h) Quando si tratti di vaglia dei 
quali abbia dovuto esHec sospeso prece-
dentameute il pagamento par mancanzia 
di fondi e per irregolarità di qualsiasi' 
natura. 

Tanto la questi casi, quanto in quelli 
di pagamento dei vagli duplicati o rin­
noviti e dai vaglia speo ali per inta-
resai sui libretti di risparmio (par. 359) 
del Bollettino n. Vi l i di^ queat' aniio 
SI tratta di rispirmiare fastidi al pub­
blico: onde si raccomanda vivamente 
alla Direzioni ed agli uffici di applicare 
colla massima larghezza le agevolezze 
di cui sopia. 

O z i o i i o . Fu arrestato Angelo Por-
rato fu Luigi d'anni 35 bracciante da 
Brada (Treviso) perchè azioso a privo 
di recapiti. 

Q u e s t u a n t i , I vigili urbani aO' 
oompagnarono ieri all' ufficio di P- S. 
De Giuati Adolfo d'anni 17 e il fratello 
suo Lorenzo d'anni 7 da Baldasseria, 
perchè aarpresl a questuare, 



IL F R I U L I 

S i a t i s i p o l m o n a 4 - « , U acqua 
lenaggiujaa r iuostiim^nle, iuvan ta ia dal 
gliimico iM^izzulini di En ina , a lU san a l t r e 
oi t ime prupt ' ie t ì r i a m s c e anchn que l l a 
di preveni re lo svi luppo della tisi t u -
burculare a di cu ra r l a a g u a r i r l a quando 
i^ue^tA non abbia auperalo il suo pr imo 
periodo. Mijlt iisiuii tono i fatti che pò-
irebb'^ro oiiiarsi QIIH avva lo rano ques ta 
propogiziono e va lga per t u t t i quel lo 
d 'un uffioiale del uoatro eieroitu che per 
diacrtisiane non .louiiniamo, provveuendo 
da m a h u u i geui tur i era cuiit innaineiite 
in osservazione. 'Eiso ai primi spu t i di 
• a n g u e riourHe al Mazzolmi, CIIM s i t t o -
ponundolo a l la Cura della ana P a r i g l i n i 
«qu ind i a quiil lndi ques ta mirabile acqua 
ohe & a baso di fosfato d. ierro e calue 
in poohi weai lo g a ^ r l , ed ora a v a n z a l o 
di g rado p r o s e g u e a sorvire nel nos t ro 
eseioito in o i t imo aiato di Balote, ma 
c o n ' i n a a u d o anche ora l'nuo de l l ' a cqua 
furruginosa r ieost i iuei i te . P e r le sue 
potent i Tirtù, per l ' imnienao uao che as 
ne fa in t u t t a Eii ' 'o»a è l 'unica specia­
l i tà p r e m i a t a a l l 'Saposiziono moodiala 
di Barcel lona, Bruxe l l e s , Colonia e P a ­
r ig i ! E s s a s i vendi) in bot t ig l ie da lire 
1.60; Di'llo stabiliiUBiito chimico (artna-
ceutiou ove ai p repara , via 4 fontane 
18, e presso lo principali furmacie d ' I t a ­
l ia; per S|iedizioni Hggiungerg cent . 70 
per pacoo posta le che no ooutiene due 
bot t igl ie . 

l l epos i to uni 00 in Odine presso la 
farmacia di (?. Comessalli — Venezi'i 
farniaom Bo'ner a l la Croce di Mal ta , 
f i to iao i s R e a l e Za/npiront — Bel luno 
farmuoia Foraeltini — T r i e s t e farcna-
aia Prerldini, farmacia Piironiti. 

n u o a a U M i t n i e n . Offerte f a t t e a l la 
locale Congregaci ,ne di Uar i tà m m o t t e 
di Plaziogna Carlo: 
Hnzzol in i (Giorgio lire 1 . 

Osservazioni meteorologiclie 
Staz ione di Udine — H . I s t i t u t o Tecnico 

15 - U . 02 loro 9 t^f!t<i 3 p.|ora 9 p i gior. IG 

Baf,"nL,^TTÌJ ""^"^ "^ ^ " ' 
Alto m. 116.10 
liv. del mare 757,1 i:%\ 7150.2 7r"-.7 

Omicio tolsi. 76 -3 0(1 76 
Stato di ciilo misto mieto coi>. cop. 
A j | i» Mil . m , — — — ^ 
«(cfiroiions NW — S W NW. 
fvrol-Kiloit. 8 — 1 i 
Tana, cenligr. 8.1 11.0 8.0 9.7 

Tamperaturafiuassima 13 0 
(minima ^.0 

Tamparsttia mlaima all'apartu 1,6 

Te l sg remma tnstearloo dall 'Ufficio aen­
t ra le (li Koma, r i cava to alla ore 5 p a m . 
del g iorno 1 5 Novembre 1893 

Tempo proiabi/e 
Vent i dsbiili intorno ponente cielo 

vario con qualche p ioggia . 

NEL, T E M P I O m TEMI 

V r l b u n a i e 
Udienza del 15 novembre, 

P m z a u i P i e t r o fu G. B a t t a e C a n t a -
i n i t i <ììo. B a t t a di Giacomo dii CaatiiiQS 
di S t r a d a imputa t i di lesioui reciproche, 
il I , t u oondauaa to a 2 5 giorni d i r e ­
clusione, il XI. fu asisolto per non p r o ­
vata re i tà . 

Franzol iui Lu ig i di Ange lo a Pussou 
Leonardo fu Ange lo ambedue di Giidia. 

I m p a l a t i di reciproche lesioni furouo 
condannat i il pr imo a 2 5 gior'ni di r«-
t ' u s ione , il secondo a L . 4 1 di m u l t a . 

(vedi In q u a r t a pagina.) 

La maggioranza ed il ministero 

Telegra fano d a Roma in d a t a d< ier 
a e r a : 

L a r n f i t t n a in un ar t ico lo fa di 
vo r s s oonsiilarazioni oiroa la olsssiSoa-
Kiuns poli t ica dogli e lement i che com­
por ranno la magg io ranza . 

Osserva ohe il ministero può a deve 
calcolare sul p a r t i t o eh» pel numero , 
v igore e colore t r ae f j r s a anche da l l a 
cont inu i tà de l la t radizione e da l la i-
deu t i t à del p rog ramma; c io i da l ia Si­
n i s t r a p a r l a m e n t a r e . 

A g g i u n g e ohe il S a b i n e i t o può s i -
curaio»nto comprendere come fedele al 
p r o g r a m m a Uemoccatioo della S in is t ra 
anche la fraziona più a v a n z a t a che, 
nella sua g r a n d i s s ' i n a inugj^ioruuza, 
non desidera oramai di meglio che coo-
p i r a r e lea lmenie al t r ionfo di un pro-
g i a m m a s c h i e t t a m e n t e l iberale , rifor­
matore , i sp i r a to al le vere oai.'essittl del 
paese nel momento diffìcile che esso 
a t t r a v e r s a . 

UN PARTITO NAZIOiNALE 
V I ' « ' i n . C r i n i t i 

Informazioni della Sera: 
L ' o n . Crispì nel discorso che terriìi 

a l banche t to offortogli da l siodacn di 
P a l e r m o nou si a t t ogg ie rà affatto a d 
opposi tore del minis tero , come a lcuni 
sporano. So l t an to r i levando indi re t ta ­
mente la p a r t e ànanz iu r ia del discorso 
ohe r onorevole GioUtti pronunciò ro-
centomeute a I toma, cuu la quale ai 
accennava al la maggioro depresaii)n« 
del bilancio, veridoatitsi nel 1889 , quando 
oioi prec isamente l ' on . Cr api era a 
o ipo del governo , questi d imos t re rà 
ci>me la oau9S di t a l e Jtipressiiiue fos­
sero Hn'ieriori al suo avven to a l po te re . 

L ' e g r e g i o uomo respingendo quindi 
la responsabi l i tà che non gli s p e t t a e 
d imostrando come t beiieiìcii conseguit i 
p iù tardi da l bilancio fossero jier la 
massima par ie p repa ra t i so t to di lui — 
facendo iasomma I' apologia del la s u a 
politica, — quo ' la es te ra in ispeoie — 
accennerà alla cost i tuzione di un g rande 
par t i to niiziooaie f rancamente e r i so lu­
t amen te deciso a far la t r ionfare . Si 
mos t r e r à quindi deciso a voler couser-
vare ta propria au tonomia , restamio iso­
la to anziché mescolarsi al le piccole e 
inf rut tuose lot te che la opposizione ca­
p i t ana t a dagli Oli, Kudin t e Nìcotera 
vanno p repa ruodo , 

NDOVK KlfORME ELETTORALI 

Scrive il Pariatnenlo: 
I o segui to ai. difetti ad agli iacon-

venlenl l t es té lamenta t i della logge a-
l e t t o i a l e quiile ò oggi , l 'onorevole Già-
lìl t i è deoi,so a p ropor re a l cune modi" 
ficazìoni alla Camera , speoialmeute por 
q u a n t o r i gua rda le disposizioni re la t ive 
alle iucoinpat ibi l i tà , ed in oomplesso 
al la p rocedura e le t tora le , non esc lusa 
lu p a r t e ohe r i g u a r d a la formazione 
delle l is te. 

A ques to propos i to l 'onorevole Grio-
litti., prim,i di lasciare R i m a , h a ooufe-
ri to col Gienala, ad al suo r i tocao g l i 
s tud i necessari sa ranno affidati a per­
sona Qompetente ed au torevole . 

U n t e r r i b i l e u r a g a n o 
n c l l ' i a o I m l ' B i l b a 

N.i t izie da Por tofer ra io r en ino c h i 
le recenti p ioggie hanno reca to danni 
enormi al la s t r a d a provincia le di P o r -
tolongone facendo rov inare molti pon t i . 
U n a frana c a du t a dalla montagna al 

BOLLETTINO URL.h.A BORSA 
U D I N E , 16 Novembre 1892. 

Ital. B Vt Matiuiti 
B fina mesa 

OWligaziom Ataa be l a s . 6 </,. . 
O b b i i s a z t u u l 

Parrovìa Mecìdiouftli ox cou^i.. . . 
3 •/, Italiane 

Foailiaria Banca Nazloaale 4 Vo . 
4 V, • 

• 6 Vi Banco di Napoli . 
Far. Udilta^Pont 
Fondo iOaaaa Riip. Milano & Vi • 
Praatilo Ptovinoi» di Udina . . . . 

•i,, A s i ò n ì l 
Balìe» Naiionala . . . . . . . . . . 

« dî  Udina 
» Popolare Friulana 
> CooperatÌTS Udìnaas . , . . 

Cotoni&oio Udinasa , 
• i Venato . . . . . . . . . 

Soaiatà Tramala di Udina 
« ferrovia.. Maridipnali. . . . 
• » Meditananea. . . 

O n n i U I e v o l a i » 
Franca • • 
Qatmanift . . . . . . . . 
liondra. . • 
Anatri» a Banconota . . . . • 
Kapoieoni . • 

V l t i t n l i l K p a c o l 
Ciùaaara Parigi au coupoua . , 
Id, Bonievarda, ora U Vi pom. 

Taadaiu» booiii' 

8 noT.| Onov. lOnov, 
gS,20' 98,-- 66,10 
98.30, 06.16 BS.ll" 
»6,V,| tS , ' / , 95, ' ; , 

292. -
488.-
492,-
470.-
470,-
6o; . -
100.-

1356.-
U2.-
112.-

842.-
87.-

(Ì60.-
641.-

103.70 
127.90 
20.10 

217,"/. 

ao,«» 

9a,80 

•1 sa2,— iW'i.-
289.— 292.-
J88, - 483.-
492.— 492.-
470.— 470.-
470.— 470.-
606,— 606.-
10« . -

1350,— 
I l i ! . -
112.— 

SS. 
lD30.-;;030, 

1865.-
U2.-
113,-

11 nor. 12Q0T, 
(!8,40 90,40 
06,50 06,50 
93.— 98.-

303,— cQ3.-
293,— 262.-
408 48ò.-
49'i.— -494.-
470.— 470.-
47(1.— 470,-
608.— 606.-
100.— : lOO.-i 

( . 
1860.—1355.-

112.— 112.-
113.— 113,-

14 nor.' l5nov. 
96.50 96,66 
96.6J 90.75 
96,— 98,'/i 

242.— 
87.— 

661,— 
512.— 

103.70 
128,— 

26.1 
217.'/. 
ao.70 

242.-
87.-

661.-
60».-

10S,70 
128.-
?6.12 

a.i7.Vi 
20.71 

3 1 . -
loto.— 

2 4 3 . ^ 
87.— 

83.-
1040,-
248,-

87.-

641.— 643, 

108.70 

wa.w 
«8.11 

8.17 
20.66 

92.'J0 98.701 92.75 
—.— 82.S0 98.— 

soa.— 
292.. 
483.-
495.. 
470,— 
4'('0.— 
C37.-
100.— 

1862.-
U?.— 
1 1 2 . -
83.— 

1040.-
243.— 

8 7 . -
667. 

108.70 
128, 
20.10 

817, 
80.67 

293.-
433.-
492.-
470,-
470.-
607.-
100.-

1355.-
113.-
112.-

83.-
1040.-

348.-
87.-

«67.-
645,-1 B40.--

10 noT. 
96.60 
9(1.70 

3ilS.-
292.-
488.-
493,-
470,-
470,-
607,-
100.-

1860.-
112.-
11?.-
33.-

1040.-
343.-

87.-
667.-
641.-

103.'/. 108.70 103.70 
188.— 1 3 . - 188.-

!.10l ?9,0 
217,V4 217.-

20.70 80.6 

«S.— 93.05 
93.—I —. 

93.18 

26.10 
2 1 7 . " 
20,39 

as,os 
98.12 

capo San Giovanni feoa sprofondare 
due s tanze lìi una oisa. T u K u il 
mon te San Giovanni minaccia di f ranare 
sal lo sot tostant i case. Si è g ià p rovv i ­
sto allo sgombra e trasloco dell ufUoio 
telegrafico. 

Rivolta in un carcero. Giiaggressoi'i 
. armati di chiodi sì arrendono 

al Direttore. 
Telegrafano ila Pa le rmo I l i : 
l a quealo carcere giudiziar io c i rca 

SOO (.idteuuti e r a n o addet t i ai iavor i di 
costruzione di una nuo<;a seciuoe dal 
carcero atosso — .'a nona. ITra i l avo­
ran t i <ri sono dei romaguoi i aonòannal ' i 
a t r e anni di carcero p e r ribellione e 
omicidio di una g u a r d i a di P . S . 

Alle i pom. di ieri la g n a r d i a car­
cerar ia Davide Imondi accortasi che il 
detenuto Griuaeppe Gombi, di Rouiagna ; 
se ne s t a v a onioso, prese noia del f a t t o 
por informarne I super ior i . 

Il Q-ombi, informato della cos i s i 
avventò con t i» In povera guard ia car­
ceraria , aiuti>io uolla i i n p n s i dai suoi 
compaesani Q-iotloli e Bri:'.'.i. 'Puti i e 
t re insieme malmenarono l ' agente t em­
pestandolo di pugni e di calci, l^n for­
t u n a del l ' Imondi il potar fuggire allo 
loro mani , che d ive r samente vi avrebbe 
t rova te la nrorte . 

Gl i aggressor i , a rma t i di lunghiss imi 
chiodi nccumioa t ì , r i lagiaroo ' ; ! s j l l a 
r a m p a del primo piano minacciando di 
mor te le guard ie ohe t en tavano di av­
v ic inars i . Certo Mioiiosio, so t to-oipo 
ohe tento di a i i ron tar l l , colpito da un 
violento calcio al v e n t r e cadde a l l ' i a -
d ie t ro svena to . 

Datosi l ' a l l a r m e , sopraggiunsero il 
d i re t to re Soararabpri , g l ' imp iega t i e II 
p icchet to a rma to . 

In t ima to ai rivoltosi dì a r renders i , : 
a l t r iment i i soldati avrebbero fatto fuouo i 
su di loro, i de teunt i consegnarono i j 
chiodi nelle mani del d i re t tore , ; 

iStamani furono sottopusti a consiglio ' 
di disciplina e r inv ia t i al potere g iud i ­
z iar io . 

mmm E DISPACGÌ 
DEL M A T T I N O 

Progetto bancario 

Roma 1S •— Il progetto di 
legge sulle banche, da presen­
tarsi quanto prima alla Camci'a, 
prorogherebbe di un sessennio 
la facoUà della eìnìssiono al 
corso legale dei bi.gjietti,, dopo 
di che si verrebbe alla riforma 
orgaaica degli istituti di emis­
sione, 

Per prevenire 
ia propaganda anarchica 

Parigi '1S — Il Consiglio dei 
ministri tenuto all'Eliseo deo'so 
di porre la questioao di fiducia 
sul progetto di riforma de'la 
legge sul'a stampa, allo scopo 
di prevenire la propaganda a-
narchìca. 

La crisi ungherese 
Vienna i3 — E,a Bfaqyar 

Oi'szaff ilice che Luigi Tis>!a 
fu designato (lo[ìnitivu.metito mi­
nistro ad laterc, e che gli altri 
mioislri rimangono. Il titolare 
del portafoglio por l 'interno si 
nominerà oggi ed il gabinetto 
sarà quindi oggi completo. 

Corrisrs commerciala 
ISilano, 14 noKómbre. 

Nulla di nuovo em<M'se da l l ' esordi re 
della se t t imana , le condiKioui genera l i 
del mercato apparendo sempre le s lesse . 

Not iamo nondimeno qualche maggior 
svi luppo ^ nelle domande, per q u a n t o la 
d ispar i tà con t inua t ra le p re tese e le 
oiìerte, r enda m massima p a r t e v a n e le 
t r a t t a t i v e , , 

Si cita la vendi ta di g r e g g i a 8 | t 0 , 
subl ima romagnola di buon incannaggio 
a l i . 56 , D i subl ime 13(15 a l i r e 5 6 , 5 0 . 

B n j A T n AfTiigsàNDBO gerente respons 

I VINO E OLIO I 
f. l a via Gussigaaoco, a l l 'os ter ia Ti 
* del Ganerino vendasi Vino buo- s 
1) Dissimo da pasto a Cent, 3 0 al T 
S l i t ro, Vendesi inol t re Olio di p u r a I 
J \ o l i y a f i a i s s ì m o a l . l . S O a l l i t r o . j l 

GRESHABI 
COMPAGNIA INGLIiSB 

i l i A s N i c i i r n s K i o u l M i i l l a V l t n 

Societf ^nomma-Onpvtalo!-' c iak L. 2,500,000 
Versato L. 542,800 

AlfiWtil oMOGIugno 1S91L. 117,550,797,— 

Sede della Compagnia — [.ONORA — 
St Mild.ed's House 

Succursala iV Italia 
Via de' Buoni, 4 - FlRENZli - Palazio Grésham 

Ageniio in tutti i principali Comuni d'Italia 

A g e n t e io U d i ne sig. avv . Giuseppe 
B i v a , via del la P o s t a , n, 10 . 

Acqua di Petanz 
car l )04 i icn , l i i i cn , 

aeiduUtt, 
g a x o s u , n n t i « i i l i l c i u i c a 

molto sapori )ie alle Viehy 
e fiiissMbler 

oooallentisnma acqua do tavola 
Certifloati del Prof. Gu ido Baccel l i di 

Koraa, del Prof. Do Giovann i di P a ­

dova « d ' a l t r i . 

Unico concessionario per t u t t a l ' I ta l ia 

A . W U . « . » 0 0 - « d i n e - Su­

burbio Villana, Villa Mangili!. 

Si vondo nsl ìa Farmaoio a Drogherie . 

CAVE ET AUDE 
Sii cauto ed ardisci ì 

Meravigl ioso mot to in cui p a r e 
obe sia raccol ta t u t t a In sc ienza 
umana , cio6: t u t t a la sc iensa e 
t n t t a la v i ia . JBsser s a u t o ed a r ­
dire, »ign fica ave re por sé la pa­
zienta che è la v i r t ù dei buoni , 
« l 'entusiasmo che 6 la v i r t i i dèi 
furti : s igoiSca pensare , med i t a l a 
ed agiva. 

Cave et aude era il m o t t o di 
Carlo D a r w i n , ed in v e r i t à eg l i 
poteva por t . i r lo . 

Cavo et audo dovrebbe e s i s r e 
il motto di t u t t i coloro che leggono 
il p r o g r a m m a del la g r a n d e 

Lotteria Italo-Americana 
quale p rogramma chiaro, pieno di 
ieslissime combinazioni, può essere 
la for luna dì una i n t e r a famiglia, 
I premi di q u e s t a g r ande L o t t e r i a 
sono numerosiss imi : S ) Ì , O O S I 
e per un impor to colossale di l i re 
1,450,000 I 

L e esti azioni sono q u a t t r o ed 
i r revocabi lmente Sseate il 

31 dicembre 1892 — 3 0 aprile 
31 agosto — 31 dioombre 1893 

Ogni numero de l la L o i t e r i a , 
senza serie o oategorii i , concorre 
e può vincerà in t u t t e le q u a t t r o 
estrar.ioui, e costa u n u soia l l r a > 

Rivolgersi por mforniazioni, p ro ­
g rammi ed acquisto dai bigl iet t i 
lilla 
Banca Fratelli Casareto di Fr.too 

Via Curio Folioe, 10, GENOVA 
oppure ai principali JJanohieri e 
Cambiovalute nel R e g n o . 

C. BURGHAIIT 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIABIA 

SI n K !» » 

Cuema calda a tutte le ore 
Prex^^l a i piaaszct 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziona 
soltanto nel naso avessero da sortirà satta 
la tettoia). 

Il Grande Busto CRISTOFORO COLOMBO 
Dono ai oompratorl di 100 numeri 

della 

Ulierla per l'Esposizione Italo-Amerioanai 

Pub')iicliiaino volentieri coma primizia 
per i nostri lettori; la riprodusione dall'ori^ . 
ginide —̂  che misura oirea 50 oeot. d 'a l teua 
— del grande busto Cristoforo Colombo 
fuso in metallo-bronzo e òhe viene dato in 
dono ai compratori di lOO numeri completi 
della Lotterio Itaio-Amorioana, oltre una 
vincita ge-antita in coulaoti, ed il oondorao 
a tutte Te «Itre che dal minino di L. 50 
salgono a L. 200,000. 

Questo busto dovuto all'Industria t ia-
zionale è riuscitissimo tanto per la fiisione 
in metallo-bronzo, quonlo psr la verità della 
raisomigliaDja dell ef%Ì6 che rappresento, 
ricavata da nn quadro originale che esisteva 
nella Biblioteca del Re di Spagna a Miidrid 
«d attribuito al valeste pennello di Antonio 
Rincbn, celebre pittore vissuto tra il 14<0 
ed li 1500. 

Pietro Zonitti 
P O E S I E 

edite e«l inedito 
pubblicate aotto gli anspiiii dell'Academia <li Udina 

2 volumi oon lliuslrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione complafa) 

I i i r e O ,, ,• •, 
Volendo la spediz ione franca a d o -

mioilio ne l S e g n o aggiungere oentesiia , 
60 . 

Acijuisto da farai pel prossima oaa : 
I tana '10 del poe ta . 

J SARTORIA PIETRO MAROHES! Saceessore BARBARO | 

i 
3 
i 

Uiliiic - Mercatoveooliio, 2 - Vioino al Cilià Nuovo - UdiAe 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi o Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che nou temono 
concorrenza. __ ; . 

M e r c e p r o n t a c o n r e z i o n a t a 
Soprabiti mezza stagiono da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagiono 
Calznm tutta Ioni . . 
Vestiti completi , , 
Soprabiti fodera llaaolla 
Ulster con cappucci* . 
Ulster con mantellina 

18 a 46 
6 o 15 

la a 45 
23 a 80 
•H a 55 
aSat fO 

Tre usi fodera flanella da L. 45 a 80 
Collaroni a ruota . 
Makferland per uomo . 
S!altferland per ragazzo. 
Vestiti por ragazzo . . 
Soprabiti per ragazzo 

IT. 
SO a 45 

S a 14 
8 a 25 

10 a 28 
var i itrexxl 

A g a o r t i m e n t o I m p e r m e a l t i l i 
NOVI'rA 1 -~ S t l r l a i i e » p e t t i t a a e v u t c I n p e l o - -

rttonivA. CAissA. ' 
Separato Deposito e Laboratorio Pelliaoeria per Signora e per Uomo. 



ih F R Ì I I L ! 
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Le insemom per II Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmminis^raàpne del (giornale in Udine. 
iiiiinnmiiii ' Il» « ini III Mii •iiiiiii.illiliinilin >«HIIII» ••riimr ^ .&. Of^^i^ Jt. ^Ih«k Jh. im^^^M^^kim^'^/l'l, A. #^^ti • . éft^^ j ^ Ak filKDIWln foPI 

Volete la salute ? ? Llguora Stomatico Bicostituente 

FELICE BISLEBI 
Via Savcng, le^HIIau» {fnori P. (ieiiora] 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Duranti i calori estiviilVKRRO'CHINA 
BISKiERl con acqua, «eh o «oila, !• bi\jiVa 
8oBiiiiatue»te dis'e<oiitii, tonicii, nggradovolo 

Jlud)<<pen9abiie dopo il bagno e prima 
dolla roaziono, 

Pfssa pi ima dei pasti ed all'ora ilei Tar-
moutli eccita mijabitaent* l'appettilo. 

^ - ^ ^ f i l " A7^1' 'i 't}\'t-'ìKÌ§'^'M Vendesi, dai principali farmacisti, dro-
P ! ? # ^ ^•' '• ' '^4f ' i ,#A;; ' :f ghim caffè t himisti. 

E 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

*«ui 

FABBRICA 8TUFE 
Di TERBA COTTA REFRATTARIA 

fìyAi)!ii!iiLi ili iiiitiisi fMmm nmm, m. 
(ING. E. PAVIANI J& C. - CiVIDALS) 

P«r I» lor» (jatliti igieniclMs, ejsuudo oitttaU» « • « t « i « l « «s«elm-
«Inna d e l f e r ^ » o ( ] I ) I H , queste itufa sono specialmente raccoman­
dabili per stinto da letto, Collo|;i, Ospedali, Alberglii, ecc. Dal Iato arti­
stico poi posson» trorar posto eone (B mobile «legante in quahias 
ambiente •iicli» di lauo. 

Campioni risibili al aogolio W OnibANnO » l i l S l E n » aaicatotec-
,ehio, ,ITilli^a. 

Freiti correnti illastr^U a rieViasta, gratis, praaso la auddetta diUa. 

A N T I C A O F F E L L E R I A 
UI 

i GIROLàlffiO TOFFALOHI 
m m ss 

S 
i3 

m m m 

Union speoigljsia della tanto rinomale Gubane GividalesI 
L'esperienza fitta ed il sistoraa dì confoziono e iì cottura delle.anW"»*) 

permettono al fabbricatore di garantitila mangiabili e buone per oltre un mese 
dalla' loro fabbricazione; purchà il peso dalle medesima non sia inferiore al 
chilogramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di maoi^iarlo. 

Atverie cho ogni giorno immancabilmente uno od anche più volle cucina 
lo sndétte ei i i i tane, od,i perciò in (jrado di offrirla quasi calde a qualunque 
persona che ne facojso richieata.,Soggiungi) ciò por assicurar» la sua' numerosa 
clientela del fatto suo. 

P'artroppo a Ciyidalo molti si appropriano questa apeoialilà a danno del 
IfggitUmo od unice fabbri latore il quale per evitare ogni contraffazione vende 
le sudelte Gl i t tane , munito sempre dt' etichetta avviso a' slampa, consimile 
a! presente portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisca pure frâ ioo » domicjUo in tatto il Ragno oà all'a^tsro, verso 
il pagamento (fi L. 2.50, ancha in francobolli, una scatola conienonto N. 3 8 
pezzi variati di do'ci per uso caffè, caffè e latte e thè e parto da mangiarsi 
asciutti, 11 tutto 4 di ottima qualità e di propria-spaoialttà osi garant sonno 
buoni per molto tempo. 

Ss 

ELIXIH SALUTE! 

U più praftiriblle avanti i pasti g 
Vandas! al dattaglio pr«sa» i principali caffi, liquoristi, k ^ 

s 

deccUento l.<i«|nore 
a prendarai « bioahUrioi, all'aoqaa pura, di sella, col vino, «so. 

Il più efticaca fra gli elisir, il più piacavole fra i liquori 

Medaglia J'argento4or»toairB<po<.Bgg.yenatal891 in Veneiia 
LA PIÙ ALTA ttlCOMP]!lN»A 

droghieri • farmacisti. 

rnuKX» >Bi.i.A BttTTieiLi* I<- 9 .50 . 

Si vende pi-essa l ' n r S e l » Amnanail * e l srlo"^ 

'nmla II VRIIIILI, Vil in*, Via Prefatlura n, 6 | ^ 

S P E C I A L , I T À 

vendibili presso IMninilnlstra%l»ne del l'umili 

PAIvere dékitlfrlela Vanaettl. 
Questa polvere è il rimedio efficaci''sìmo 
per preservare ì denti dalla carie ; neutralizza 
Jo sgradevole odoro prodotto dai guasti, dà 
jn-achoim alla bocca, pnliaoa lo smallo 
rendendogli pari all' ivorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire 1. ~ , pic­
cole cent. a » . 

C a f a r d l n o . Successo infallibile per di. 
struggere eli scarafaggi. Prezzo centos. » • -
invontora A. COUSfiAU. 

A c q u a doI i 'BromI ta— infallibile por 
la distruzione delle cìmici, Bottìglia cent. 80 . 
con istruzione. 

IPwlvere l n « e ( ( l o l d » per distruggere 
pulci, cimici, zanzara ed altri insetti. Una 
Wsta e«»t. 5 0 . 

^m^msmi 
^ TORD-TRIPE 
^ Premiato ali' Esposizione di Parigi 1898 
J CON MEDAGL1\ D'OttO 
r Infallibile diétruttore dei T<>p>, Sn re l , T a l p e senza alcun pericolo 
A per gli animali domestici; da non confondersi coUâ  pasta Badese che è peri, 

colosa pei suddetti animali. 

l>l€llli%»/&XIO.'VE 
Bologna, 30 genaaio ItOO. 

Dichiariammo con piacere che il signor A. C a n a n e a n ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti \il macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Pasta in que­
sta Città, duo esperimenti del suo preparato dotto VORD-vniPe! , - e l'è-
sito no è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fedo 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pncchetto L. * .00 
Trovasi vendibile in,UDINE, presso 

P u l D L I x , Via della Prefettura-N. 6. 

e r a r i o ferroviario. 
Partense Arrivi Parimz» Arrim 
DA nnnw! A VBNaaiA DA viHaziA AODUtB 
M. 1.50 s. 6,46 ». D. 4.65 ». 7.3D a. 
0. iAO a. 8.00». 0 . 6.16 g. 10,06 a. 
M.» 7.8S a. 9.Hf p. 0 . 10.46 ». 8.14 p. 
D. 11.15 a. 9.15 p. D. a.lO p. 4.46 p. 
0. 1.10 p. «.10 p. M. 8.08 B. 11.80 p. 
0 . 5.40 p. 10.80 p. 0 . 10,10 p. 2.26 a. 

D^waj^jasBj^ 
SA TnilHH A rOHTBBBA »A roa-niBBA A ODflB 

0 . e.46 a. g.eo a. 0. 1,3 ) a. 9,15 » 
D. 7.46 «. »,46 a. D. 9.19 ». 10.56 a 
0. 10.80 >.' 1.84 p. 0 . 3.29 p. -4.68 p 
D. 4.5il p. 6,69 p. 0 . 4.46 B. T.ltO f 
0. 6.26 p. 8.40 p. 1 D. 8.37 p. 7,66 p 

DA BDiaa ATKiaSTB 1 HA l a i a s i B A UDIBB 
M. a.46 ». T.37 ». 0 . 8.10 ». 10.67 a. 
0 . 7.61 a. l l . l a a. 1 M. 9.10 a, 12,46 a. 
M 8.82 p. 7.34 p. 0 . 4.40 J. 7.45 p. 
0 . 5.20 p. 8.46 p. Il M. 8.116 p. 1,20». 

»A ODISB A oivmALa DA OIVIDALB A CDlRB 
M. 6.— a. «.81 a. 0 . 7.— ». 7.34» 
M. 9 a. 9.31 a. M. 9,46 a. 10.18 » 
M. 11.20 a. 11.51 ». M, 12.19 p, 13,50 p 
0. 8.8» p. 3.67 p. 0. 4.30 p. 4,4(5 p 
M. 7.S4 p, ̂  8.02 p. JX_ 8.30 f._ .Jàià 

BA ODlHll A Foaroaa. BA roa'Toa». A UDiaB 
0. 7.47 », 9.47 a. U. 6.48 a. a,è6 X 
M. 1.03 », >.3& p. 1 Oi 1.28 ,p. 8,17 p 
oO. B.t» f. 7.23 p. M. 8.04 p. 7.16-p 
Calncidonza —Da Portogtu»ro par Veueaia »1M 

ore 10.04 aut. a 7.44 pom. Da Vou»»!» «rrivo 
ara 1.05 pom. 

NB. Il trono segaata eolPastetiioa* si lorraa» 
OBa»na. 

•BABIO DELLA TBAMjru A TAPOKE 

Portemi Arrivi i, Pirtuat ' AeriH 
DA DBnB A t . DABIBLB BA >. DABHM- A oplBB. 
B.F. S.15», »,5SV1 «?.M», «.F. 8.M-». 
8. F. 11.16 «} 1.— p. j 11.— a; g, T.' 13,110 p. 
S F . 
S.F 

S,3i p. 
6,30 pt 

4,*3 p, 
7,13 pi 

1,40 p, S, F. 1.20 *, 
-S.lOp. ».R miy 

'ufflcio annunzi del giornale «e 1I< 

SPEClALITi 
veiidiliili presso rVfHelo 
/ftniiuiixi del giornale iti 
It'iiici.i, Udine, Wia a>i<é-
fettura 1%. 6. 

Y|B*f» l|a|i|il>l|c per attaccar» ed unire 
ogni aorta dìtcristaUi, porcell»ne, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco, cent. «O un» bot­
tiglia col modo di usarlo. 

l i l in t ro ps^r t j t l ru rn l a blaatelifl* 
r i a — Impedisce elio l'amido si attacchi 
e da un luciilo brillante alla biancheria-
Soatolo da cent. &V ,e da lire l con istru­
zione. , . 

l ' o r a T r i p e infallibile distrnttora dei 
topi, sorci, talpe. Raccomand-isi perohe non 
pericoloso per gli animali doaiostifci come la 
pasta badese e altri preparati, Lir? w^m al 
pacco. 

V e r n l e o Ic tan l i anna <- Senza-biso^ 
gno d'operai o con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent, 8© la bot­
tiglia. 

Ino la loa t ro indelebile psr marcare la 
lingeria, premiato all'Esposjziono di Vienna 
1873, lire t al iacona. 

n i x l r «lalulo dni f r a t i Agamit-
n l a u l d i S a n P à o l o . Coll'nso'di que­
sto Klixir si vive a lungo senza bisogno'di, 
medicamenti, Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue a lo stomaco, libera dalla -
coUica. — Lire a .60 la bottiglia 

Q m 

PREMIATO STA6ILm£HT@ k MOTRICE IDRAULICA 
Lise uso oro e fato legno - Comici ed Ornati m carta pesta dorati in fino - Metri di IDOSSO snodati ed in asta 

9'iwsKXu CSInrdluo M. A9 

i 

Tl B A f ' l l I I ? ! A ^^ servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Fin-anza di Udine 
i r l U l U l - I J l I i l Editrice dei.Giornale quotidiano IL FRIULI A-ssume ogni genere di lavori. 

v i a della Prcfcttuirt» ST. « . 

f* A ¥ l W A f i n m i ì ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -j A wkfn'Af f i f l l f l 
la A l i I I t l a r a K I r . ."̂^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di-cancelleria L i | . | f 1 I l i . r . K l T i ' 
U A M A VJUJUMAli ^ î̂ i disiigno — SpecoM, civiadri ed oleografie — Deposito stampati per'Arami- W f l M A V U U M A W 

nistrazioni Comunali, Dazio ConsumOj Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 
Vlt« HKorcutaveccItlo e 'Via Cavour ST. 31 . 

S^aiOiiss: r?55ai^«w~ii6^1@/g)?2:i^S=**«^i g^]M..^^AAu^; jgpadMC-i^i 

Udine, 1898 — Tip. Hnroo Bardosso 


